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UN GIUDIZIO INGLESE 
Enijiirlafliiiìgiffiiiinaliii 

Il graDda.iperiodi<io Saaneiario logleta 
J^iEoanomisl, »• proposUa della re­
centi rivolte d'Italia, aortva le segaeaii 
parole, nelle qaali non ai può negare 
«he ai- ala), .molto di veroi ' 

« I tempi in onl si compiè l'anità 
Italiana, eraooieriipi d'esa|;erata fiducia 
selle virtù laereuti al sistema parla­
mentare britànnico. Si riteneva nniver» 
talmente che questo eiatema fa,8se II 
tocoa>sanii, l'adica chiave dei problemi 
tatti del mondo civile,.. Ora, riesce ma­
nifesto eh'e il governo parlamentare 
pB6 etaere cosa eccsllente nel suo paese 
d'origine, ove gli nomini sono avvetzl 
da innumerevoli generatloui ad aseroi-
tarlo, ove esplica li geuio politico del 
popolo, e può, al tempo stesso, essere 
complelamente Inadatto per no popolo 
inesperto deli'aiione parlamentare, per 
un popolo uoitd salla carta piuttosto 
che di {»tto. 

< ai'ijiiflèSì, ij^r,i it|n4n(K. Unteliigeeti 
essi siano, prenderebbero solenni can­
tonate^ .quando volessero seguire il al-
àteuià'di'governo Bandito dalla Gostitu-
lione degli Stati Uniti. Cbel gl'italiani 
net voler copiare la forme importate 
dalla Goatltuziona britanioa. Incapaci (}i 
formare o sostenere pattiti geonini, 
ritasUonn. aoitsato' s.'f̂ WiM)te(ili3 4|r|ppi 
inrfKUll è turbolenti,-'mn''iji cd'agtun-
gono e ai dissolvono con tale prouteiaa 
e/Me mancanza di cause ovvio, da far 
stupire non aoltaato gli stranieri, ma 
gli stessi italiani. Questi gruppi ai mo-
Btra.^jPt9.SPn snltaeii? MM^I •*» «or-
rotti.,.. la Italia p ù non oàlstuoo veri 
parljiti, partlcoltrmente da veot'snni, 
quando cornino ò il trasformiamo di Da-
ptatis.... » 

I L M I N I S T B R O I I U D I N Ì 
e i suoi alleati di lari 

L'atfiaioao Popolo Bomano l'altro 
ieri sosteneva io un articolo che il Qa-
btnetto, auohe dopo sconfitto, resteri 
al QoverDo, sia perchè è tempo d'intro­
durre in Italia il sistema germaoieo, 
ala peirchè dal voti dell'Opposizione bi­
sognerà sottrarre quelli dei radicali, 
del repubbljcrol e dei socialisti. 

La teoria ufficiosa si può accettarla 
pleDsmsnte ed applicarla allo stesso 
Rudiul . ' 

Il Gabinétto si è pili volte salvato 
noicamwte per 1 voti favorevoli dei 
repnbUifBiiI e déi.^iiiìiiltstu. lkel;maggio 
del \89.0, n^lla qnestioi\e. dell'inchiesti 
ÀstcìHgo, il Gabinetto Rudinl si,salvò 

Ser il voto di De Felice, trascinato 
entro l'aula dagli on. Culajanni e Pan­

tano'. 

" " I L SQM-ABCOLEO DI 8W0 
Il Secolo XIX ha da Roma : 
« La grande notizia dal giorno è la 

sovrappodizione di un nuovo sottosegre­
tario di Stato dell'interno al vecchio. 

£'on.. Rudinl, non oooteoto dell'ani Ar-
coleo, ha chiamato a palazzo Bracchi 
l'oo, Lucca, il notissimo Pierina Lucca, 
Il Aliale,'«omc'ilei 1891', ta tutto ini. 

'Il sop^d-Arcdleo di St^,to dirige il la-
V(tiH) poliiicos scrive circolari, :apadisca 
tèitgraomi», presiede le rinnioni dei sot­
tosegretari di Stato, e perfino interviene 
ai ISimsigli dei ministri 1 > 

Con quelle carte il R'imussi produrri 
iettare autografe deli'oo. Oi Rulitìl e 
no produrrà altro di Givaiiotti dest'uate 
ad illustrare l'ultimo periodo elettorale 
politico, durante il quale il Secolo fu 
pienamente d'accordo, non solo con Fe­
lice Gavallotti, ma altresì coll'on.- Di 
Rudioì, 

La reiezioni si mantennero tanto cor­
diali, che R^mus^i, il giovsdl pHma dì 
venire arrestato, scriveva una lettera 
all'on. DI Rudinl Intorno al bltonuménto 
di Felice Cavallotti. 

E che il Remassi non fosse soltanto 
deferente al Di Rudinl, ma ad altri 
membri del Gabinetto, se n'ha nna prova 
segnaiatisslma, accoglieodo egli, in uno 
degli nltimi numeri pubblicati dal Secolo, 
un tdegramma da Roma, che era tutto 
UD Inno di gloria al salvatore della 
flcsoza italiana, oo. Luigi Lnzzaiti», 

LA SITUAZIONE IN TOSCANA 
Firenze 19 — Continuano le per­

quisizioni, gli arrosti, gli soioglimenti 
dei Circoli repubblicani e soiSalisti. A 
f>Ì8B gli studenti ai radunaronp'nei cor­
tile deii'Uaivorsità per tentare.una di­
mostrazione, ma si arresero poi ai con' 

.sigli dal Rettore. 
' ' T r a o d e seimprie {ii{i pònslsteaita.la voce 
che nelle pèrqAtfii^toni operaia In To­
scana si siano trovata deila prove ir­
refragabili dell'esistenza di un complotto 
seriamente organizzato. Taluni mandati 
d'arresto spicoati contro persane notis­
sime 0 che appareuteinente uOn presero 
parte ai disordini, sarebbero s^ti emessi 
in segnito alle gravissimo risiiiltanza di 
docum^dti pervenuti in mano allo au­
torità. 

Gl i arresti de i deputat i 
Vaa nota ulHciosa. 

Roma 19 — La Giustizia, ritenuta 
organo ufficioso di palazzo Firenze (mi­
nistero di grazia e giustizia ) si dice in 
grado di sapere ohe il Csaslglio dei mi­
nistri, discutendo degli arresti dèi de­
potati, sopra Iniziativa di Zanntdelli, 
deliberò di rioonoseere legittimo l'arresto 
di Uorgsri e la sua traduzione s Milano, 
dando larga interpretazione alla fla­
granza In materia' di' cospirazione, e di 
revocare il mandato contro Pcsoetti 
convertendolo io domanda di autorizza­
zione, la sua imputazione essendo di 
complicità in saccheggio. Finalmente 
deliberò di ordinare la sospensione del 
procedimento contro Nofri, se l'impu­
tato solleverà l'eccezione dell'art, 45 
dello Statuto in Appello e la condanna 
importerà pena corporale. 

Uno scandalo in vista? 
.L'i Ctaxzetta del Popolo, giornale 

sempre bene informato e'-prudedte, ri-
neve da Milano, 18, il seguente tele­
gramma t. 

tenere dal r. oommissario generale Bava 
che Roausai- vanisse, acacaecalQ ed il 
Secolo'tìftems^ ìe'à^é'ymm^'oaì ; 
e non so se egli-sarà pid- {éliiie a Roma 
do^e ai è recato specialmente . per pa­
trocinare la causa, di Romulei a del 
Stooto. 

Credo invece sapere su quale via si 
metta la dlfeaa .dal''Ronivàsi. Abbiamo 
in pf(f);|^ttiva un n,tiovo scandalo. 

Il .Romussi, dinanzi il Tribunale mi­
litare, ai proporrebbe dimostrare ohe, 
Qqo alla viglila del suo arresto, tu uno 
dei migliori amici del Ministero.Di Rn-
dinì. . •. 

Si dice.ohe. la carte di Felice Caval­
lotti, desiaste a Dignente, siano state, 
in tn](ta od io parte, 'messe al sicuro 
dà qualsiasi cgn^sica. 

IL m DELL'ABCI7£S(l070 DI HlLiNO 
Roma 19 — La Tribìtna dica che 

il caso deil'arciviscovo Ferrari venne 
trattato in Consiglio dei miniatri. Alla 
revoca à^n'emequatur osta il parere 
negativo del Consiglio di Stato, il quale 
seoteoziò bisognare un provvedimento 
legislativo. Il Governo può ordinare il 
sequestro delle temporalità, che, avve­
nendo opposizione, porterebbe all'imme­
diato sfratto dell'arcivassovo dalla seda; 
ma resta la questione dall'opportunità 
della misura, sulla qaais il Gonaigtio 
non risolvette ancora. 

Bl easo l'eseetU 
Roma 19 — l\ deputato Pescetti 

continua a fare di Mantecìtorio la sua 
prigione volontaria. Egli è deciso di non 
usciroe volontariamente che dopo aver 
ricevuti) l'assicurazione scritta nel pre­
sidente della Camera, oa. Biancheri, che 
n%p esiste no mandato di cattura a suo 
riguardo, esigeodo egli la tutela delie 
iftertìgutive parlmaentari. ' 

l i o sc iogl imento 
del Gomitiito diooesann iiiilanese. 

l giornali di Milano ci recano qual­
che .particolare ali questo scioglimento, 
del quale abbiamo dato ieri notizia. 

Mereoledì mattina, d'ordine del R. 
Oommisnario, l'ispettore Vigevano, coa­
diuvato dal delegato Birondi, ai recò ad 
intimare un decreto di scioglimento al 
Comitato diocesano milanése, ohe ha la 
sua sede in vii Cappallari, 2, in un va' 
sto appartamento del palazzo dei portici 
meridionali, di proprietà del Municìpio. 

il C'imitato Diocesano è a capo di 
circa 600 associazioni clericali — Gomi­
tati parrooohiali. Circoli, Sezioni, ecc.— 
sparse nell'archidiocesi. 

Iq quegli a^asi logiili bau sede: l'As-
sooiaziaoe degli elettori cattolici, il Ga­
binetto cattolica di lettura e conversa­
zione, il Circolo Uoiveraitario cattolico, 
il Coiisigiio Centrale della Federazione 
delle Società operaie milanesi di M, S., 
nonché l'A^en'Kia Idcà'le'dalla Società 
cattolica di" aesicureziooi contro gl'in­
cendi, la quale ha la sede a Verona, 

Furono asportati registri, corrispon­
denze, opuscoli di propaganda elettorale, 
snoiale a religiosa, da caricarne due 
carretti, i quali si diressero in Questura, 

Poco dopo fu sciolta e perquisita in 
via S. Maurilio 21 anche la sede della 
Sezione Giovani dipendente dal Gomitato 
diocesano. 

É! presoritta la China di Migone 
Per ogni etade senza distinzione. 

Monsignor Bonomelli, vescovo di Cre­
mona, è uno dei pochissimi prelati che, 
in questi ultimi anni, provarono i vitu­
peri e le ire del clericalismo intransi­
gente. E! bisogna riconoscere che alla 
guerra mossagli — per quanto qaeotn 
fosse favorita a proietta dal V'aticiCna — 
il Gonomelli seppe resilera con termszza 
a con dignità. 

E! noto che egli si rifiutò di interve­
nire al Gongresao cattolico tenuto a Mi-
làho nell'autunno scorsa, e laisua asten­
sione motivò dal fatto non potersi 
ammettere che le Chiese, deatinate al 
culto religioso, siano trasformate in 
palestra di discussioni e di bsttaglie 
politiche. Per questo atto di coraggio, 
Don Albertario lo assali con estrema 
violenza, e II vescava di'Cremooà-ai di­
fese con una -lettera effiotcissima, cha 
ebbe larga difi'usione sui giornali d'Italia. 

Per coerenza a questi suoi precedenti, 
monsignor Bonomelli non poteva non 
far sentire la sua voce nei giorni 
'tristissimi ohe attraversammo; e lo ha 
fatto con una pastorale, diretta ai par­
roci della sua diocesi, che qui riassu­
miamo, come 'abbiamo ieri promesso. 

Dopo una breve descrizione dei gravi 
.tumulti, egli dice: 

A g l i o p e r a i . 
K ora a voi, o figliuoli cariiìaiuii, operai 

e lavoratori dei campi. Ora è tempo di 
ricordare quello che già vi dissi più volte, 
'cioè come'conducHUO a mal termine certe 
massime, che avete sentito predicarvi da 
uomini che ai spacciano per riturmatofi 
dalla società e tutori dei vostri mteresai. 
Vudete a quali deplorevoli eccessi vi vo­
gliono spingere. Voi chiedete pane e 
lavoro, ed essi ve lo promxitono; ma 
intanto si valgono di voi come di ciechi 
strumenti per raggiuogere altri scopi, e 
VI traggono alle birrioate, ai sacctinggi, 
al fuoco, alla ferocia, per sconvolgere 
l'ordioe sociale, conquistare il potere e 
soddisfare la mala cupidigia che li fruga, 
di farsi tiranni della loro patria,.. 

Badate bene: io non vi dico di rinno, 
oiare ai vostri diritti e di lasciarvi cal­
pestare, no: ma vorrei che,a farli valere, 
non a' impiegasse mai la forza, che non 
può giovare a voi, anzi vi nuoce, e reca 
danni e lutti gravissimi alla società. 
Avete 1 vostri parroci, 1 vostri aindacl, 
i probiviri, la autorità civili, molti uo­
mini onesti: perchè non chiamarli a 
comporre le vostre questioni e a tutelare 
i vostri interessi! Avete il vostro vescovo, 
che.vi ama e vi ha sostenuto sempre oon 
la parala e cin gli scritti: perchè non 
giovarvi dell'opera sua? Io assumerei ben 
volentieri le vostre parti dinanzi ai pa­
droni; io sarei ben lieto di esercitare 
questo pacifico arbitrato cosi coaforoia 
al sentimento cristiano, coéì conveniente 
alla paterna autorità che deve esercitare 
il vescovo sui fedeli. Ascoltatemi, figliuoli 
miei, ve ne prego, ve ne gooogioro: slete 
nomini, siate cristiani ; consigliatevi colia 
ragione e colla fede,, non colje oluphe ire 
di un partito, cha vi inganna e vi spinge 
al disordine e alla rovina. 

A l p o s a l d e i i t l e d a t 0 U a b l l t . 
E anche a voi, o ricchi, a voi, o pa­

droni e conduttori di fjndì, non deve 
tornare inutile la grava lezione. K' già 
da tempo che io vo gridando al pericolo; 
la mia ' voce s'è fatta sentire fino alla 
importunità iu pubblico a iu privato; 

io non mi sono lasciato sfuggire, mai, 
nsssnoa occasione per apHrvi franei-
mente l'animo mio e darvi quei consigli 
che mi parevano richiesti dalla carità, 
dalla giustizia e dalle ^ràvi condizioni 
dei tempi. Voce al deserta 1' profeta non 
ascoltato! Ora che parlano 1 fatti con l'e­
loquenza del sangue, credete almeno ai 
fatti e aprite gli occhi sall'abisio ohe 
vi sta spalancato d'innanzi.' 

Ohe avete voi fatto, o conduttori di 
fondi, per scongiurare lì pertoolof Nulla, 
0 ban poco. Ma voi dovete essera 1 pa­
dri del vostri dipendenti, dovete trattarli 
000 rispetto e carità, oompatire I loro 
difetti, correggerli senza amarezza, oc­
cuparvi delle loro famiglie, soccorrerli 
di consiglio e d'aiuto, e aoppratutto.do­
vete rispettarne la fede e oon la parola 
e con l'esempio mantenere vivo fra loro 
il sentimento rei gioso, ohe, piace a o 
non piaccia, è il propugnacolo più forte 
dell'ordine pubblico: è questo che voi 
fate, 0 non è spesso il rovescio? 

E voi, 0 padroni, perchè non visitate 
mai 0 quasi mai i vostri poderi e tal­
volta non vi curato nemmeno di sapere 
dova siano, contanti di godere i fratti 
senza degnare mal d'uno sguardo la 
pianta ehe li produca? Perchè non 
scendete dai vostro piedistallo, giù tra 
il popolo; tra i lavoratori dei vostri 
campi, tra I produttori dalla vostra ric­
chezza? perohè non venite a vedere 
come vivono, come si trattano, oome 
alloggiaoo? SI vive nelle grandi città, 
a Milano, a Firenze, a Roma, o all'e­
stero; sì abbandonano i lavoratori alla 
balla dei oondnttori a degli amministra­
tori; si consuma altrove ciò ohe si pro­
duce qui ; non si muove un dito per Im­
pedire la propaganda socialista; non si 
fa il menomo sacrificio per scemarle i 
pretesti; che aspettarci? L'onda saie e 
c'incalza » mìoaccia rovina: ecco i frutti 
di una inesplicabile cecità e di ' una 
sciagurata iodclsoza. Perdonatemi sa mi 
lascio sfuggire qualche gagliarda eapres-
siane; DiO' mi vede e sa cha il solo 
amora del bene mi fa parlare,... 

A d n n a c e r t a s t a m p a . 
Io deplori che il dirtto ilella libertà, 

buono per sé fioche la libertà non de 
genera in pericolosa licenza, sia rispet­
tato fino al punto da lasciar portare la 
scure alla radice della società, ed esorta 
tutti gli onesti, tutti gif amici dall'or­
dine e della giustizia, a oon favorire 
questa malnata officina di veleni sociali 
e a combitteria energicamente, impie­
gando tutti quei mezzi di coi possono 
dispnrre; ma non mi ta meraviglit che 
di tali armi si servano uomini pubblica­
mente nemici della religione e smaniosi 
di ricostruire a loro modo l'ordinamento 
sociale. Non è invece senzi meraviglia e 
dolore, che io ho visto nna parte ben­
ché piccola della stampa eh» si dica 
cattolica, gareggiare nella violenza del 
linguaggio con li stampa anticlericale, 
e, col pretesta di difendere la fede e di 
favorire non so quali disegni di demo­
crazia cristiana, stendere quasi la mano 
ai socialisti, parlare di soppresaions di 
classi e gettare il disprezzo sali' auto­
rità, Fransamante dichiaro ohe ciò non 
è né cattolico, né cristiano, uè umano, 
e che la religione non può aver parto 
alcuna in quest'opera di demolizione. Il 
Vangelo, i Padri della Chiesa, i Santi, 
non hanno mai insegnato il disprezzo e 
la ribellione alla legittima autorità. 
L'autorità, in qualunque mano essa sia, 
ò ooaa divina, e noi le dobbiamo rispetto 
e ubbidienza ; questa è la dottrina cat­
tolica ; e chi, 0 con parole o coi fatti 
insegna diversamente, chi eoa le insi­
nuazioni velate o con l'aperto disprezzo 
la muove guerra continua o sistematica, 
non è con Cristo, né colla sua Chiesa. 
Da tali difensori la causa cattolica non 
può aspettar nulla di bene e ne è diso­
norata. Il mio linguaggio sa di forte 
agrume ; ma è tempo di parlare franca­
mente e di sceverare la causa dalla 
Religione da quella di alcuni pochi, forse 
iooonaoi, ohe ne abusano e la mettono 
iu discredito, mentre ai vantano di so­
stenerla. 

Dio, che ha permesso tanta tribola­
zione della patria nostra, la ritorni la 
paca desiderata, a schiuda le orecchie 
di tutti, in alto e in basso, perchè in­
tendano la gran voce dei fatti e ne 
traggano profitto per l'avvenire. 

Con tutta l'effusione dell'animo vi 
benedico. 

Scrive la Provincia di Cremona i 

cesi, intorno agli avvenimenti dolorosi 
dei giorni scorsi, ha prodotto una grande, 
profonda impressione. Tanto che da molta 
parti ci viene il o.)nsiglio di stamparla 
in supplemento a diffonderla. 

< Un proprietario della aamp«((ns ci 
ha richiesta 1000 oopie della lettera del 
vescovo: egli intende distribairls gratis 
fra la gente illusa e iugaonata ». 

A quanta dice la Provincia A può 
aggiungere ohe la lettera del vescovo di 
Cremona ha prodotto ovunque la mede­
sima impressione, e ohe la stampa liberala 
nnaiiime la loda con calde parole a senza 
riserve. 

Un oiclonB in Sardegna 
Cagliari 19 — Un violentissimo ci­

clone con forte grandinata colpi la città 
in modo terrificante, D; strade furono 
trasformate per mezz' ora in torrenti. 
Numerose case furono allagate. Nessona 
vittima. Sì andunoiano danni gravissimi 
nella campagne. 

«» .- <« 
C O S E S C O L À S T I C B B 

La iim i w sulla'Mina B sul Dceuia-
uto W'inwaatt slmeM » lei ii-
Mori lattici. 
Li Commissiona parlamentare della 

Camera h t modificato alquanto il pro­
getto di legge presentato dal Ministra 
dell'istruzione intorno alla nomina e al 
licenziamento degl'iasegnantl elementari 
e del direttori didattici. 

Quali vantaggi in sostanza avranno i 
maestri e I direttori dalla nuova legge! 

I maestri continuerannu ad essere 
nominati per concorso, il quale però 
deve esser bandito sempre dal Comune, 
anzchè dal Oonsiglio provinciale acola-
stioo. 

Se il Cornane assegna a' suoi maestri 
soltanto lo stipendio minimo legala, il 
concorso ha luogo solo per titoli; se 
Invece accorda loro un convanienta al­
loggio gratuito o concede l'anniento di 
un decimo almeno sullo stipendio legale, 
il concorso avrà I nego per titoli e per 
esame. 

La graduatoria degli eleggibili sarà 
fatta dalla Giunta municipale, o da una 
Commissiono da assi nominata, oppure 
dal Consiglio scolastico per delegazione 
del Consiglio comunale. 

Mi aocho questa volta la graduatoèia 
rimane senza limiti nella designazione 
degli eleggibili, e la legga non obbliga 
iCiuiigii comunali a nominare il primo 
eleggibile o a scegliere il maestra è ua-
minarlo nella terna dai tre primi gra­
duati. Il concorso quindi sarà illusoria, 
cim'è stato finora, sotto 11 nspè'ciia della 
scelta del migliora maeiitra o fra i mi­
gliori degli eleggibili. 

La durata della prima numina, fatia 
in segaito a concorso, non è più d'un 
anno a d'un biennio, com'è stata finora, 
ma d'un quadriennio. 

Se entro il l a aprile dell'ultimo anno 
del quadriennio, il Goosigtio comunale, 
con delibsraziooe motivata, non licenzia 
il maestro, questi s'intenderà confermato 
a vita. 

La deliberazione comunale di liìiba'-
ziamento dev'esser approvata dal Con­
siglio scolastico, il quale può prolungare 
d'un anno o due la prova, qualora la 
giudichi insufficiente. Dopo questo nuora 
esperimento, quando il Consiglio comu­
nale persiita nella precedente delibera­
zione di licenziamento, il Consiglio sco-
lastioa può confermare a vita'il maestro. 

Accorciato il periodo di - prova per 
gl'insegnanti elementari delle future 
nomine, la legge provvede iu via transi­
toria alla stabilità dei maestri che 
contano quattro o più anni di servizio 
consecutivo nello stesso Comune. 

Anche i maestri forniti soltanto della 
patente di. grado iuCe'riorQ^p^MàDQ i^pi> 
rara' alla' 'lit/iUina 'Stàbile "nella' classi 
inferiori, godend'o per questo el(ìsai 
degli stessi diritti che hanno i ioro ool-
leghi provvisti del diploma di grado 
anperiore. 

Il progetto dalla Gommiasioaa hî  oooì-
servato la disposizione ministeriale, ohe 
rende obbligatoria la nomina dei diret­
tori didattici soltanto per quei Gomaai 
ohe tengono aparta venti o più oiassi 
elsmantari pubbliche, a senza ohe ai 
direttori si possa affidare alonn inse­
gnamento. 

Pelò 1 direttari obbligatorii - . . -- hanno 
La lettera del vescovo monsignor I dalla nuova legge una stabilità e certezza 

Bonomelli ai parroci della città e dio I di oondizioae ohe finora non ebberoi 
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poiché godranno dolle stnaae diapositioDi 
favorsvoi! assicurate HI maestri. 

B* da lamBot̂ rsi oh» la nuova li'gge 
non renda obbligatoria ma lasci facol­
tativa la nomina del direttari didattici 
eonsoriiaU, e non proT<reda in qualche 
modo alla direzione didattioa dallo scuole 
di qcei Oomuni, che oca Togllooo con-
górziarsl. Io questo caso la Isgga do-
vi'ebbs obbligare il Comaos ad affldard 
la direzione didattica al maestro pria-
oipale, eoo un compenso speciale in ag­
giunta al suo stipendio. 
. Ut oonslderazioui oontenute nella re-
Iti eoe stessa della Oommisaione, dimo' 
Btraoo la oecessità della direzione didat­
tica in tutti l Comuni. 

SI legge Infatti nella relazione: 
. < Un se.CTizio cosi importante come 
.quello della popolare educazione, con tlue 
e scopo dsierminaio e chiara, «bbisogaa 
dì easera diretto, vigilato, oonfortuto. 
Per otteonre nei vari laoghi e dai di-
Tersi maestri unità di intenti ed iodi-
rìtm, una certa uniforfflllii di metodi, 
coordinazione di programmi, ò neous-
sari-'i l'opera dal direttore didattico, 

« I Comuni più savi hanno veduto ohe 
nua buona direzione rende fruttuoso il 
denaro che si spende pir l'insegnamento 
elementare; quindi di buon grado susten-
goBO la spesa del direttore didattico. 

« Alla Gommlesioue non pochi espres­
sero la oaDvenieoza ohe in luogo della 
facoltà si stabilisse ['obbligo della for­
mazione di questi circoli facilmente 
Tigilablli anche da un maestroanziano 
e capace, a t'assegno di questo, perchè, 
diviso fra 1 consociati, non turberebbe 
j piccoli bilanci». 

E.perchè la Commissione,persuasa di 
tata (ii>fc'rsQÌa!iza,̂ noiì ha rasa obbligatoria 
la dirazione oonsorxiale f Parohi, & suo 
dira, <le aggregazioni comunali, coma, 
-sono facili e di buon eCfetto, so spuntano 
vo lontariè, mala nasoooo aa forz<ita, a 
male attecchiscono»!! 

Maffister. 

lA HOBTE J J L A D S I O H É 
Londra 19 — Stanotte nel castello 

di Hawardeo spirava serenamente, cir-
,condata dal suoi cari, l'illustra e vene­
randa uomo dì Stato Quglieimo Glad-
etone. La notizia della sua morta si sparse 
rapidsmeute par la citta producando do­
lorosissima impressione. Sì preparano im­
ponenti manifestazioni di cordoglio. 

Soma 19— Il ministro Visconti Ve­
nosta e la presidenza della Camera te­
legrafarono all'ambasciata italiana dì 
Londra la ooodagliaaze del Governo e 
della Camera pur la morte di Oladstone, 
da oomunlcjirsi «Ila famiglia. 

Una dalle più grandi Bgare poliiicha 
del secalo è scomparsa. Di Gloglielinu 
Giadatone — che in momooti triatiasim: 
per l'Italia levò In voce potente in favore 
del nostro paese — diremo domani. 

ADDICISSISO FUSTO DI 512 MILA LIRE 
commesso in pieno giorno 

Mandano da.Parigi, 17 maggio: 
. «Un andacieaìmo furto di 512 mila 
franchi è stato commesso in pieno giorno 
a danno dalla Compagnia ferroviaria 
Paris-Lyoa-Modìterranèe, 

lari mattina, secondo il solito, l'im­
piegato delta Compagaia addetta al 
trasporta dei pacchi si reoiva colla 
sua vettura alla staziona di Lione per 
Ireadera consegna dei colli che dove­
vano essere distribuiti ai singoli desti­
natari. 

Posti i sacchi antro la vettura e 
chiusi bana a chiave gli sportelli, l'im­
piegato ai mise in giro per la distribu­
zione, 

Gi.unto sulla piazza della Bastiglia, 
alcuni passanti gli fecero osservare che 
gli sportelli della vettura orano aperti. 

Scaso subito dalla vettura, l'impiegato 
potè, intatti, constatare che la porticina 
era stata forzata; e, fatta l'enumarazìona 
dei colli, si accurse che mancava un 
sacchetto contanenta la somma di 512 
mila franchi fra titoli e valori diversi, 
compresi IZ mila franchi in oro. 

Informata sobito del fatto la Com­
pagnia, questa uè diede immediatamente 
avviso alla polizìa ; la quale ai miss su­
bito alia ricerca dai ladri, che,, però, 
sino ad ora non sono stati scoperti ». 

! miracoli deija chirurgia 
Le andàcie della chirurgia sono tali 

e tanta che oramai sambra che questa 
arte, alleata della medicina, non debba 
più conoscerà ostacolo. Aprirà l'addome 
alla gente non è fih che un giuoco; 
estirpare dal ventre del visceri una 
volta eonaidarati intangibili, sopprimere 
una parte dello stomaco, a magari lo 
stomaco tutto Iutiero, sono operazioni 
davanti alle quali la chirurgia ormai 
non retrocede. 

E vi è attualmente, in Isvizzera, una 
donna, a cui un medico di Zurigo ha 
tagliato via tutto lo stomaco, a che, da 

quattro mesi, digerisca egualmente, e 
vive. 

Non vivrà troppo bene, forse, ma, 
ad ogni modo, maglio di quando ara in 
posBSSBO dal suo stomaco, invaso da Un 
tassato di natura maligna. 

Non 6 molto tompo, un chirurgo fran­
cese, LnoaS'Ghampianaièra, dopo «vera 
domandato scusa ai suol collegh*, per 
doverli iatraltenare di un paziente a! 
quale nou aveva né aperto il ventre né 
tagliata la tosta, spiegava un suo nuovo 
metodo di curare le frattura. 

< Da quando esiste la chirurgia — e-
gll disse — l'immobilità é cocsidarata 
come la condizione migliore par-riparare 
le ossa spezzate. Si é ammasso che, più 
la immobilità è completa, tanto più sia 
solida e rapida la grarigiona dell'osso 
fratturato, 

< Ebbene nei oumerosi casi ohe ho 
presentati, ho la pretesa di dimostrare 
che le 0SS9, come tutti I tessuti viventi, 
hanno bisogao di movimento per vìvere 
e di movimasto hanno bijogno pure par 
ripararsi. 

« Ne risulta che, durante la prepara­
zione dalle ossa fratturata, un certo 
movimento dei frammenti non solo non 
nuoce, ma anzi rende la guarigione più 
rapida e sicura». 

Il dott, liucas Ghampionoière presentò 
quindi un paziente, un nomo nel flore 
dell'età, che aveva una frattura com­
plicata dall'omero a tre dita più su del 
gomita e soffriva orribilmente. 

I dolori intollerabili furono rapida­
mente attenuati da un primo massaggio, 
dopo di ohe il braccio Esrito fu posto io 
noa forma e i massaggi cintinnati par 
cinque giorni. 

Al quinto giorno. Il braccio li lasciato 
libera e sostenuta sempiicementa da una 
fascia intorno al collo. 

Dopo dlciotto giorni anche questo leg­
gero sostegno fu tolto, a il membro fe­
rita rimase libero, curata con un sem­
plice masaagglo. 

E la guBrigiooa, ohe dì solita richiede 
un periodo di sei settimaue, fu perfetta 
dopo tra settimane sola. 

Questo metodo è applicabile a tutte 
le fratture, tranne quella del femore, 
che potrebbe avara a cousagaenzt un j 
rsccoralamanta della gamba, e perciò 
deve essere curata in modo diverso. 

Serva in questi casi un apparecchio 
speciale, invaotato dal dottor Ùinnequin, 
ohe, pur mantaneado la gamba in una 
data posizione, non impedisce al pa­
zienta di muoversi a di sedere sui letto, 
talché, anche in questo oaao, i fram­
menti dell'oaso acurrono l'uno sull'altro, 

E d'altra parte, forse ohe le fratture 
della costole, che ò impossibile immo­
bilizzare, poiché la reapirazione esige il 
movimento incessante di questa ossa, 
hannu mai riflotuto di consolidarsi ? 0 
si è mai potuto ridurre airimmobilità 
compiota la clavicola, che pure guarisca 
perfettamente f 

II massaggio da applicarsi alle frattura 
é tutto diversi dal massaggio cumuna ; 
è qo.'isi una carezza cba sSora lieve-
manle la party malata, ed ha par ef­
fetto di tur cassare i dolori insopporta­
bili dì qusto genere di Iasioni, e non j 
può essera applicata ss noa dal me- j 
dico,oda altra persona molto abile, sotto 
la sua immediata sorveglianza. 

ottimi risaltiti. Su trenta casi sì hanno 
tredici guarigioni perfette, diaci miglio­
ramenti e ofisBua peggioraiaanto. 

Il caso più outeTole i quello di un 
epilatUoo quasi completamente inebetito 
0 cha dopo l'operazione sambrò rloa-
icera a. nuova vita. 

laaoiBtiia si tratta di una aosa farsa 
non bene esperimentata ancora, ma ohe, 
stando alla relaziona presentala dal 
dott. Chìpanlt — il quale ai occupa con 
grande ardore anche dall'operaiìoue delle 
gibbosità — all'accademia francese, é 
larga,di feconde promessa ad un gran 
numero d'Intellcl. 

PILOVINCIÀ 
(Di qua e di \k del Judrl) 

Eapoalxloni a Civldale nel 
«ottembre ilS99. Togliamo dal 
Bultetttno del Cumizi agrari di S. Da­
niele e Oivlclale, che si pubblica in 
quest'ultima città: 

«Marce l'aiuto efflcaae del nostro 
deputato comm. Elio Morpurgo, si potè 
ottenbre dal Ministero d'agricoltura un 
aiuto abbastanzi consideravuio par le 
nostra Esposizioai. Difatti il Miaistero 
oi ha accordato ITO 600 i.i denaro per 
l'Bsposizioua provicciala bovino, più 2 
medaglie, d'argento e ,3 di brpozo por 
l'Espai!a|oda int-troazionala di macchlaa 

-per la vìticnltura, l'enologia e la distil­
lazione, e 2 medaglia d'argento e 2 di 
bronzo per rEaposizione-Fiara vini, 

« Spiana soltanto cha per l'Esposizione 
internazionale di macchina il Ministero 
non abbia valuto accordarci almeno una 
medaglia d'oro, considerata l'importanza 
della mostra». 

Annegamcuto» La contadina 
Rosa Tuffolatti di Faedis, acoidsutal-
meute cadde in un fosso d'acqua a mi­
seramente annegò. 

Ragazsa promettente. Vanna 
arrestata Luigia Corradig fu Michela, 
d'unni 18, da Clenia (San Pietro al Na­
tisene), perché nel 10 corrente in casa 
di Giovanna Coszach fu Giuseppe, rubò 
un anello d'oro, ê  nel 14 aucceasivo, 
nella stessa casa s'impadroniva di una 
moneta d'argento bavarese del valore di 
lire 5, a danno della Goazach, La ladra 
é confessa, 

Sflnito per fame! Marooledl, 
a Bailuno, la guardie di città trovarono 
ani piazzala di quella stazione carta 
Pietro Fortuna, d'anni 17, d'ignoti da 
GlauKotto, reduce da Monaco (Baviera) 
sdoito dalla fama e dulia stanchezza. 
Vanne fatto rimpatriare. 

Un altro mala si cura ora di nuovo ' 
madiauto un'uparizioue chirurgica, ed , 
é l'epilessìa. Il melico ìnglesa Alexan : 
der guarisca qnsato terribile mAìe ta- . 
giiando i gangli cervicali superiori del j 
sistema nervoso del < gran simpatico » 
vale a dire di quel sistema nervoso ohe 
si estende agli organi interni, e su cui 
non ha nessuna influenza la volontà. 

Per comprendere la ragione dì uua 
simile pratica bisogna ricordare l'espa-
rimeoto dì no fisiologo francese, Cianda 
Bernard. Egli aveva cioè osservato so­
pra un coniglio, che, pratioando il taglio 
anzidetto, le arterie del padiglione dal-
l'oraschìo a di tutta la metà oorrispon-
deote della faccia si dilatavano e pul­
savano forte, mentre le vana adiacenti I 
si riempiono di un sangue tosso rati- ' 
laute come il sangue arterioso. I 

Con ciò egli dimostrava all'evìdeuza 
che il sistema simpatico cervicale prò- | 
sieda alla contrazione dei vasi sanguigni ' 
della testa. I 

Ora CIÒ ohe caratterizzi gli assalii '. 
epilettici é un'anemia aaoafalioa acuta. 
Il viso del maiiito divonta al principio 
delia crisi di uoa pallidezza cadaverica, 
come se tutto il aanguo ai allontanasse 
dal cervella. 

Madiante l'operazione da lui praticata 
il dottor Alexander previeue quest'im­
provvisa anemia a di coassguaaza l'as­
salto epilettico. 

Questo sistema, già adottato no tempo, 
ara stato poi abbandonato, perchè la 
cura medica a base di bromuro di po­
tassio dà già dei buoni risultati e più 
di una volta procura la guarigione, tal­
ché è facile comprendere come si ri­
fugga dai ferri del chirurgo. 

Da qualche tempo però l'operazigna 
^ è stata ritsotata di nuovo e sempre con 

UDIHE 
(La Città Qjì Comune) 
Per le tamtgUe del richia­

m a t i ! Circa la proposta fatta dal mi­
nistro della guerra per un assegno alla 
famiglie dei richiamati, sembra stabilito 
quanto seguet 

Par le famiglia residenti nelle città 
0 nei capoluoghi di circondario, l'assegno 
sarebbe di caotasimi cinquanta al giorno 
per la moglie ; di centesimi ventìcinque 
par i Agli inferiori ai quindici anni; 
anche di cauteaiini venticinque pel Agli 
di qualsiasi età, ma inabili al lavoro. 

Noi piccoli Comuni iuvect, la quota 
sarebbe di centesimi quaranta per le 
mogli e di centesimi venti pei flgli. 

Il decreto avrà effetto immediato. La 
famiglie dovranno fare la domanda ai 
Distretti e ì Comuni sarebbero incaricati, 
previa le necessarie vanfiche, dei paga­
menti, che verranno eseguiti ogni set-
timana, anticipatamente. 

Pei richiamati del 1872 e del 1873 
la spesa giornaliera sarà di cinque a 
seimila lire. 

L'Eteraito vorrebbe inoltre un prov­
vedimento legalitario, il quali preacri-
vessa cha tutte la industria pubbliche 
e private, a anche i privati stesai, fos­
sero obbligati a riprendere in servìzio 
i richiamati alla armi. 

f coscritti nati nei 1S'7S. 
Oggi 1 giovani del Distretto nati ual-
l'aano 1878, si prasentauo par l'estra­
zione a sorta, 

I quaranta mafa;glorl con» 
tr ibueut l* Nella sadma 12 maggio 
1898 la Giunta municipale ha eseguita 
la revisione dall'alaaco dei quaranta 
maggiori contribuenti all'imposta fon­
diaria nei Comune di Udine, ai quali io 
utiiotia dei consiglieri comaoali spatta 
la uomiua della Commissiona Cansuaria. 

Detto elauoo viene ora pubblicato e 
tenuto afflsso all'albo del Muoicipio pel 
periodo di 16 giorni ed è liberamente 
ispezionablle dagli interessati per gli 
eventuali reclami a norma deli art. 13 
del regolameuto approvato col r, decreta 
2 agosto 1837 u. 4871 serie terza, da 
essere presentati entro il termine sud­
detta. 

Sciojillioti) della ]m ì m U 
Sezione di Udine» 

Cn decreta dai Prefetto comm. Praz-
«oliai In data ieri, gcioglleva la locala 
Seziono della Xi«ga Farroviari italiani 
per gli stossi motivi d'ordine pttblleo che 
fsoat'O scioglierà l'organlZMzionA di Ui-
Isnb, 

Il decreto fu intimata questa mattina 
al sig. Arturo Zimbianchì quale presi 
denta dalla Società, al sIg. Savi Loda-
vìco, macchinista, quale affittuario del 
locale di via Cicogna, dova aveva sede 
la Lega, e al signor Luigi Plgnat, foto­
grafo, quale fideiussore del Savi per i' 
pagamento dall'affitto. 

A tutti questi furono praticate questa 
mattina perquisizioni, con sequestro di 
stampati, giornali, opuscoli, lettere : ma 
nulla a quanto oi consta sarelibe siato 
trovato dî com promettente. 

Alla ca<^ dal sig. Ztmbiaoahi si pre­
sentarono alle ore 7 il delegata di P, S, 
oob. Da Portis, il marasclallo sIg, Gor-
riari e una guardia in borghese, I 
medesimi poi, accompagnati dal Zam 
bianchi, si recarono al locale di via 
Cii'ogoa dal quale furono asportati stam­
pati e opuscoli. Al locate furono quindi 
apposti i suggelli, 

Al domicilio del Plgnat in via Jacopo 
Marinoni e stabilimento fotografico In 
via Rauacedo, si è recato il delegato 
Birri ooH'alunno Livioali e due agenti 
in borghasè; al domicilio del Savi io 
via Anton Lazzaro Moro, la perquisi-
ziona è stata praticata dal delegato Al-
masio accompagnato da due agenti io 
borghese. 

Il decreto di scioglimento ordina chi 
lo carta sequestrata, inslema alla da-
nnncia del Zambianchi, del Savi, del 
Pignat e di tutti i compooaoti l'ass)-
ciazione, siano rimesse alla autorità 
giudiziaria, alla quale pare saranno 
deferiti 1 contravvuntori. 

S i a m o glnattZ In una corrispon­
denza da Udine MAvanti sul suicidio 
del povero macchinista ferroviario Ce­
sare Pozzo, iotitalata «Gli effetti della 
raprassioai », ai leggono la seguenti pi-
role: 

«Soffriva da due o tre anni di neu-
rastenia molto pronunciata, cha s'era 
procurata con l'indefesso lavoro di 
propaganda e organizzazione. S'era fatto 
sempre malinconica e impressionab.lis-
simo: i dolorosi avvenimenti ohe river­
sarono sul nostro partito a sulla orga-
nizzazlooi dei ferrovieri tanta reazione, 
lo avevano reso anoho più triata. 

< Aveva saputo di una perquisizione 
alla sua casa a Livorno e dell'arresto 
per qualche giorno dal flgi a miggiore ; 
l'averne subita una qui, p'.'r8onalmente, 
per quanto infruttuosa, g'i foca forse 
temore un arresto a la perdita dei ba-
naflci di una cura nella quale molto 
sperava. E si è ucciso, scoza ohe nulla 
dal suo divisamaoto, certo improvviso, 
trapelasse agli amici, né ai medica cu­
rante, né al personale dello stabilimento ». 

Via, siamo giusti I Non la < repres­
sione» ma la «ueùraatap'a molto pro­
nunciata », che il disgraziato abba a 
contrarre in servizio dal partito socia­
lista — coma afferma il corrispondente 
de'ri4«an<t — lo condussaro al suicidio. 

Ne Zambianchi, né C ibianca, né cento 
altri socialisti perquisiti od arrestaci, ai 
sono privati volontariameit') della vita 
per effetto dalla « repreasione». * 

P e t a r d i . Ieri sera dalle 9 alle 10 
in piazzi Garibaldi si iate:-era due forti 
detonazioni e sette od otto p;^ leggere. 

Chiesta informazioni all'Ufficio d iP . 
S. ci venne dotto cha deve trattarsi di 
scherzi di ragazzi, che si divertono a 
gettare a terra dalla castaguoie, affatto 
innocue, la quali non prodnoono altro che 
una detonazione e vengono fabbricate 
dal signor Fotitanini e vendute dal ta­
baccaio di via Mercatoveochio. 

B u o n a aailonei Una persona che 
non vuole sia fatto il suo nome ci portò 
oggi 2 lire par la disgraziata famiglia 
Foni, ohe perdette cosi tragicamente il 
suo capo. 

Noi le passeremo alla famiglia unita-
mente a quelle altre offirte che even-
toalmente ci pervenissero. 

Mercato foglia di gelato. Il 
tempo piovoso foce ribassare di qualche 
centesimo i prezzi odierni della foglia, 
cha variarono c'a centesimi 7 a 9 il 
chilogramma, 

Serata mutilcalo. H cordiamo 
cha domani sera alle ore 9 avrà luogo, 
al Teatro Sociale, la aerata muaicala 
del trio vaotziano Dini, Giardi a Quar-
nieri. Domani pubblioberemu il bellis­
simo programma della serata, alla quale 
senza dubbio il pubblico udinese inter-
vorrà uumaross colla certeiiza di assi­
stere ad un trdttenimanto artistico come 
è raro averne nella nostra città. 

All*0«ipedale venne medicato Con-
tardo Giovanni d'anni 16, da Udina, par 
cootuaiona accidentale al gomito destra, 
guaribile io quattro gloroi. 

Bcononila e aalute. B' vara­
mento spavautoso io spreca di tempo e 
di danaro — che si fa nella ontrante 
stagione per la cura cosi detta fetrU' 
ginosa — mentre con.poao.ai, ĵ ossooo 
ottaaara boa più rivalaoti bansflci par 
la saluta, 

B' ormai pr'ovato,' provatisiloio, cha 
il Ferremsio Pavana conttéa» alld stato 
organica 10 volta più di farrp..dall0 mi-
glìori acque farrugioose, e pardo la cara 
dal .fferrenosio Favara è raalmaata 
economica ; un illustre medico ch'abba 
-a -coostatar»' i grandi, .««ataggi -(ttiia 
'dura rlcotiitnentd' dal FerrtMiio ~iéiU 
propria.famltlia, laiaiò'soritto'bhe'U cara 
col tferrenosiò S'addrai là più' pratica, 
la più utile 0 quindi la più sconomica 
per ridonare la aaiuta.a chi abbisogna 
di ferruginosi. 

Tribunale penale. 
Vdienita 18 maggio, 

, Uu paeudo giornalista è Carlo Lue- . 
zatto di Giacomo d'anni 86, agente di 
commercio da Trieste, il qoale spaccian­
dosi nel novembre 1897 a Udina par 
redattore del Corriere dilla Sera, truffò 
lira 60 all'avv. Guglielmo Pappati. Io 
contumacia il Tribuaale lo condannò a 
tra masi di reclusione, alla malta di 
lire 200 ad alla spase. 

— Aatonio Pigoni, fornaciaio da Osr-
oegloos, pure oontumais, fu condannato 
a oiaqna mesi di raclaslona par furto 
di un paio d'orecchini d'oro tu danno 
dalla donnina allegra Catarina Qiiaoh, 

Par i buongustai. 
La Latteria dì Fagagna spadisoe verso 

ordinazione btirro di centrifuga di 
pura crema, fatto col latta dallo stasso 
giorno, in ghiaccio sa in quantità di cin­
que chili. In doppia cassetta se la quan­
tità mlDora, 

La Compagnia F." Singer 
ricerca abili viaggiatori a stipendio fiaao. 
Presentarsi con buone referenze ai Ne­
gozio di Udine, in Mercatovecohio, 

Scioglimento di Società. 
Si renda di pubblica ragione che con 

Istrumanto odierno a miei rogiti N. 9147-
I38H 18084 vanne, e per fine di ter­
mine, e per camune consenso dei signori 
Carlo Nigg, Giovanni Tarai.,ad Arturo 
Milani sciolta la Soc-età tra' loro esi­
stente in forza dall'altro Istramanto 
pura a miei rogiti dal 18 maggia 1892 
N. 6515-9693-14168 par il commercio 
di panni, lini, sete, catoni, lane a tassati 
in sorte sotto la ragiona t N>gg Cirio 
e Compagni» con sode in Udina (Via 
Paolo Ganoiani N. 6) e dal quale, in 
cunseguanza di ciò ò rimasti con oggi 
esso sig. Cario Nigg unico ed esclusivo 
proprietario, geatore e firmatario, 

ndine, li 11 uagKio 1888, 
Dott. Domenico Brmapora , 

solilo ia Udina, 

Cor«o apeclalé di irlpetl. 
c l o n e per quagli aluaui dalle Ragie 
Scuola Tecniche e Ginnasiali che avenio 
riportate anche nel seconda bimestre 
medie insufficienti, ìatendono apparec­
chiarsi convauiontemante agli esami di 
luglio. i -'. , |ij, ,.'; 

Ossorvazionl meteorologiclia. 
Staziona di Udine — R, Istituto Taonioo 
IS • « - 1898 1 ora S •r« 15 m « l 20 

or. B 
Bar, rid. > 10 
AHoia. Ufi,lO 
Uv«Uo dal owrs 741.0 7d6.5 ?43.8 7d3.S 
Umido ruiKtìTO 63 U 31 80 
Stil» del «iels mìato «op. «op. miato 
A«i|aticad.iaai. 'Ì.Z — 0.» 7.0 
f (dir«don« 
1 ( valtwltli km. 
Tana, ««ntlgr. 

— -^ »W SB f (dir«don« 
1 ( valtwltli km. 
Tana, ««ntlgr. — « • i 3 . 
f (dir«don« 
1 ( valtwltli km. 
Tana, ««ntlgr. ia.9 20.8 l».i i7.4 

T«BU ffsach! ìotorao Uvaate — Cl«Io nnvo-
ÌMU con pioggia. 

CORTE D'ASK DI UDINE 
Mancato omicidio. 

Udiema 20 maggio. • 
Presidente : Vauzaiti. Giudici: Delii 

Zotti e Tribarti. P. M. Marìzzi. Difensore 
Driussi. 

Atto d'accusa. 
Nella sera del 23 gennaio 1898 Giov. 

Batt. Candotti, individuo di pregiudicata 
condotta, e che natrlva rancore per ge­
losia- di mestiere verso il caliolaio Ap-
toolo Borloiuzii di Latisana, dopo esiatsi 
espresso coi testi Pietro Cuzzon e Ce­
cilia Domeneghinì, di non aver panra 
di tutti i calzolai di Marani) Iiaguoare, 
né di quelli di Latisana, e che in quella 
sera voleva vederla bella, latrodacevasi 



IL F E I i r t l 

trmato di QD trinaatto Ai oalzolaio, bene 
affilato e puntato, nulla teata da ballo 
DsU'albargo io Marano LagaDars coa­
dotto da 0 oTaool Custantiai, ove para 
alava danzando II suo rivale Bortoluzzl, 
ad avvioloikiaai allo itesao, sansa prota-
rire parola, ammanevagll con tntta forza 
ns oolpo di trlnoetto, dal quale andava 
armato, alla basa toraoioa alniatra, per-
foifUndogli la giacca di aloSi pesante 
ohe ludusaava, noaohi il pauciutto, dna 
maglie, la oamiaia, sAoraodo la pelle ; e 
posola an secondo oolpo gli vibrava 
nella itesea. direzione, ohe per& dal B-ir 
toluiu fu riparato a tempo, faoeuilofi 
«oado ool braooto destro per guisa eha il 
trinoetto ebbe a perforare soltanto gli 
Indamenti ohe coprivano quest'altro, dopo 
di oh» vanne tratto agli arresti, 

Il Oaudotti ai rese ooofesso di questo 
fatto, comunque parzialmente, mentre si 
faoa a sostenere oha egli versava al 
motnento del (atto In uno stato di ab-
briachezza, e ohe agi In seguito a pro­
vocazione dello stesso Bortoluzzl ; ma le 
louss da lui adotte sono respinto dai 
tetti presenti al fatto, ed iu specialità 
dall'Aotoaio Pavia, Pietro Pian e Da 
Monte Catterina. 

Dalla perizia madioa ebbe a risultare 
ohe, esaminati 1 vestiti indossati dal Bar-
tolazzi natta sera del fatto, coi tagli 
rilevati sugli stessi, la loro direzione,'e 
l'arma usata, persuadevano ohe l'esitn 
mortale dai colpi vibrati sulla persona 
dal Bortolnzzi, veniva soltanto evitata 
polla somma resistenza opposta dal VB> 
atitl stessi, mentre il grado di forza a-
doperàt'o neli'ammenara quei colpi di 
trincetto, a la qualità stessa di que­
st'arma, e l'importanza di quei organi 
atatt presi di mira, manifestano oaìrau-
tore del misfatto l'intenzione di ucci­
dere, Oonsegnantemente, e veduto l'art. 
4iZ Q. P. P. come modiflcato. Oandotti 
3io . Batt. di Pietro d'anni 38 da Marano 
Lagunare, calzolaio, detenuto e p iì volte 
oondannato, e quindi recidivo, è aoonaato: 

aj di avere la sera del 23 geoaaio 
1898 in Marano Lagunare, a floe di 
uooidecs Bortolazzi Antonio, vibrato oon-
tro di lui dna colpi di trincetto in di­
reziona della regione toracica, avendo 
ousl compiuto tutto oiò che era noces-
aarlo alla consumazione dall'omicidio, 
non essendo questo avvenuto per oiroo-
stanza indipendenti dalla sua volontà. 

b) di avere celle stesse oirooatanza 
di tempo e luogo portato fuori della 
sua abitazione, o dalle appartenenza di 
essa, senza gintti&cato motivo, un trin­
cetto da calzolaio affilato verso la punta 
per' uh tratto di centimetri sei, di notte 
tempo, e dove era adunanza e oonoorso 
di gente per pnbbiico ballo. 

I segni della mor t e 

La Dami il esier polli Tiù 
Un caso recente di un uomo sepolto 

e poi esumato perchè creduto vivo ed 
UDaltro aaso consimile di letargia hanno 
rimestò di attualità certe storia spaven­
tevoli, divenuta' ormai leggendarie, di 
sepolti vivi. 

E' un fatto ohe il sonno letargico 
prdvóoà talvolta la morte apparente. 
Si^nza un» causa apprezzabile, il corpo 
.def malata ai raffredda, i battiti del 
ouoce diventano impercettibili, a! pari 
dei movimenti respiratori, che piit non 
aotlévano.il .torace; la hocla è pallida, 
terrea, la, pupilla e l'uócliio immobili, la 
oornea opaca come nella morte reale. 

Goosoie di questi fatti, vi eoa molta 
pensose, tormestats oooilquameste dalla 
paura di esser sepolte vive. E' ben vero 
ohe sono stati, in passato, oommessi de 
gli onori spaventevoli, ma senza Insi-
.stara snila loro impossibilità attuale, 
tanto per ,la eonoscenza molto più va­
sta delle malattie nervose, quanto, per 
te. favore regole a cui è soggetta l!os-
aetvaziane dei cadaveri, si può dire oha 
esistono In suffloente quantità i-aegui 
evidenti dalla morte ' perchè si ' po8S|i 
bandire ogni apprensione di trovarsi 
vivi in una bara. 

Uno dei pr.mi a.utumi dulia morte, 
6 senz'altro la oessazions dei battiti dal 
cuore. E' stato stabilito, obej quando la 
Immobilità dell'organo oautrala della 
oiroulaziooe dura pi& di venti miauti, 
Si ,'pa6 ammettere chs là morte aia su­
bentrata. 

La oiroolazlone è soepesa, non appena 
l'organo motore diventa immobile; 11 
ohe sì può rendere evidente mediante 
nii.osperlmento semplicissimo; so, in un 
individuo vivo, si lega strettamente l'ul­
tima falange di un dito al livello ,d;el-
l'artiiìolazione con la seoonda, diventa 
rapidamente violetta; none lo atesso di 
un morto, in ani il oolor bianco della 
pelle persiste dopo questa operazione. 

Si è proposto pura d'immergere un 
ago finissimo nella parete del cuore, tra­
versando ano spazio intercostale. Il fra-
mito appara visibilmente all' esterno ; e 
l'operazione, d'altra parta, non è punto 
pericolosa. . 

Tre altri fanomeai si producono im­
mediatamente dopo la morte; la dilata­

zione della pupilla, l'Intorbidamento dalla 
cornea e la perdita di consistenza del­
l'occhio, Chi nott ha veduto lo sguardo 
di un essere amato spegnersi per sempre ; 
obi mai Ignora il terribile signifioato di 
quésto (anomenol 

Dopo la morte, il oorpj si raffreJila. 
Questa'legge, quasi generale, soffre però 
qualche eoceziiiua ; cosi nel tetano, nel 
tifo, nel colera, la temperatura può sa­
lite di parecchi gradi nelle prime ore 
oha succedono al fermarsi dei moti del 
Oliore; ma questa aumento ò di breve 
durata, e ben presto si manifesta l 'ab-
basiaraento di taiuperatura. Questo raf­
freddamento è più 0 meno intenso, psr-
ehè, divenuto sostanza Inerte, il corpo 
nmano tendo a mettersi in equilibrio con 
la temperatura dell'ambiente. Ad ogni 
modo, quando il Calore centralo non su­
pera i 20 gradi, non vi ha più dùbbio 
possibile. 

L'irrigidimento dei corpo è puro un 
segno infallibile dalla morte. Questo fe­
nomeno al presenta su tutti i cadaveri 
e proviene dalla coagulazione del conte­
nuto delle fibre musaolari : inoomioola 
dalla mascella e dal collo e Invade suo 
oessivaments tutti 1 .nascali. Subentra 
io periodi estrsmamonte variabili: al più 
tardi sette ore dopo la morte e dura da 
36 a 48 ora; di solito tanto più a luogo 
quanto più ha tardata a prodursi. Il 
calore, la fatica, affrettano io sviluppo 
del fenomeno, e tutti sanno che negli ani­
mali perseguitati si manifesta con estre­
ma rapidità. Parecohia volte si è osser­
vata la medesima particolarità la soldati 
uccisi durante il calore liuila misuhia ; il 
corpj conserva allora la posizione del 
combattimento, e la facoia coatioui ad 
esprimere l'entusiasmo o 11 terrore. 

Nel 1870, a Sedaa, un povero giovane 
ohe s'era uhi nato a bere aclla sua ga­
mella, s'ebbe la tasta portata via da 
Boa palla. Alouna ore più tardi, 1 me­
dici percorrendo il campo di battaglia, 
trovaroBo il cadavere decapitato, sempre 
aella madaaima posizione, oon 'a maco 
che teneva la gimelia all'alti-zzt della 
bocca, ohe non c'era più. 

Avanti la putrefazione, due altri segni 
ancora servono a veilfloare la morte: 
la lividità cadaverica, prodotta dall'arra-
starsl del sangue nei vaai, e l'induri­
mento della pelle, (eoomono questo ac­
cidentale, net quale la pelle diventa dura 
e secca come pergamena a, battuta, rende 
un anono chiaro. ' 

Dobbiamo parlare della prova p-ù u-
sata per riconoscere la morte, che oon-
aiste ne! mettere uno specchio davanti 
alla bocca del defunto I Questa prova ha 
pochissimo valore parobè, svviolnandosi 
allo specchio, l'operatore stesso lo offusca 
col proprio fiata, nò di più vale quella 
di provocare nn' ustiona sul corpo, per 
mezzo di nn ferro rovente. 

Arrlviame flaaimente all'ultimo feno­
meno, ohe è il più importante, vale a 
dire il mostrarsi di una tinta verde sul­
l'addome, che si estende a tutto il oorpo ; 
ed è il priaoipio della putrefazione, il 
segno indubitabile della morte. 

Q>à da molto tempo ò stato promesso 
un premio abb .stanza rilovante a obi 
troverà un sngnii della morta certo e 
taoilmeete vis bile ad ogauao, Qli aomioi 
dell'arte dubitano però oha il premio 
possa mal esser guadagnato, poiché, essi 
dioono, la morte ò come nos malattia i 
non si può riconoscerla eoo oerfzza se 
non bssaodosi. sull'esame completo di 
tutto l'organismo, o — tranne la colo­
razione ad'lomìnale, che talvolta tarda 
molto a praseutarsi — non si conosce 
alcun fooomeno isolato per il quale si 
possa affermare apudittioamente ohe la 
vita è cessati. 

N O T E A O H U O O U E 

Lo ttato w wmm. 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della prima decade di maggio! 
In ogni parte sono ripresi con ala­

crità 1 lavori oampestri al oui oompi-
mento gioverebbe la stagiooe asciutta e 
cosiaots. Si falciano t prati, ohe danno 
buono od abbondante prodotto, si dà 
termine alla semlnagioae del maiz e 
s'inizia, con buoni ajspicii, l'allevamento 
dei bachi da seta, buoaa parte dei quali 
ha già snpiirato felicementn la prima 
muta. Le viti sono, in generale, promet-
tontissime, ed è lacomidoiata l'applioa-
zlona del trattamenti preventivi a!;otro 
la peronospora che In qualche località 
acosnna di già a uianifastarsi. Il frn-
mentu, che incomincia a mettere la 
spiga, è sempre rigoglioso e promettente 
ed 11 raccolto pare ormai assicarato an­
che nelle regioni meridionali dova fu­
rono utilissime le pioggie cadute. ! molti 
temporali di questa decade furono qua 
e là accompagnati da grandine, o da 
venti fortissimi, e cagionarono parziali 
straripamenti chs danneggiarono zone 
non molto estese di territorio nelle pro-
vinaio di Pavia, Brescia, Vicenza, Pa­
dova, Piacenza, Ferrara, Perugia, Bene­
vento, Palermo. 

fiofìettino belili Bor<«;i 
DDIHE 80 maggio Ida. 

R a n d t f n 
Ilal. 6 Vi «ntaati 

• fine muadic. 
Detta 4 V, ax conpons « 
ObbU|i<il«ni Ani KMIM. ( Vi 

• h b l t c ì i s l s n t 
rarcovle m«:<!iaiiaU[ « . . . . 

« B Vo Italiutt ex «oap. 
Coodiula Baoit d'Itali» d % 

' * V. 
• t 'I, Banao di Napoli 

F«rr«ria Dduia-Pontiiblw . . . 
Fonda Cassa Ria;>. Ullano 5 •,', 
Frtitlt* CroTiuda di tjdisa . . 

AmlauE 
Baaw d'Italia ax coapjui . . . 

• di Udina 
• Popilan Friulana . . . . 
« Q90p«ra Iva Udìnaia . . 

Cstoaiflilo CJd'aasa *?. Oeip . 
» Venata 

e iiiit)! Ttaairia di Udina . . 
• Fan. Meridira.axaoup. 
" • Moditirr.axsoup. 

Cnoxfel « v n l u l a 
Francia shiqaa 
6*eioanla • 
Lwdn » 
Atatria Bauaonola . . . • 
CaniM • 
Napaloani • 

CMIml d l a p n a s l 
OUasus Parigi n toipani | 90.85 91.16 

11 cambio dei oertifloati di pagamaato 
di dazii 'luijaaali è fissato per ogi;i 
a l O S . a O . 

L M B a n c a d i ( J i l l n e cede oro 
e scudi argauto a (razione sotto il cam­
bio segnato p?r i certifioati doganali. 

ANTONIO ANSGU garanta reipaniabila 

Banca Cooperativa Udiaese 
(Socistà Anonima) 

e v i a P a o l o S a r p l N . 3 > 

1 
Natta.:-.-

dlBInliMa 

Hobita 

mag.131 mag. 80 
03.701 88.fi0 
98.76 98.66 

108.'/, 10815 
99."/. 99."/. 

8 3 9 . - 389.— 
3 1 4 . - 3U.— 
608 — 6 0 3 . -
6 1 i ! - 6 i a . -
448 — 448.— 
495.— 496.— 
B17.— 6 1 7 -
loa - loa,-

7 8 4 - 783 -
1 3 0 . - »*> . -1 8 3 - 1 3 6 -

8 6 . - 36.— 
ISSO.- laso.-
» S 0 . - »S7.— 

70 - 70.--
7 1 3 - 7 1 7 . -
»18.~ S17.— 

10330 108.16 
133.75 13280 
37.46 87.40 

«83 — 883 — 
113.— 118.— 
21.60 ai.58 

Interessi su depositi di danaro; 
a Rigparmio con, Libretti al Portatore e 

Nominativi 8 V. 
a Conto Corrente 8 Vt 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4 */« 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
i \ n . B libretti tutti sono «rAtoitl 

Sconto Cambiali a 3 firme, «ino a O mesi, interesse 
ft a 6 "/a a seconda delle soiidenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti sarantit l ed antlelpazloni su va­
lori, interesse ft a O %. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E ~ Via Cavour 

DEPOSITO CARTE 
a macchina ed a mano 

afilliK! i s i » O B B i m ^ t R i i : 

per involti ed imbailaggio 
e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

^ La Ditta Girolamo Zaciim 
fS UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

* ^ avverte la sua aumerosa clientela ohe ora il proprio 
W^ Magazzino trovasi grandemente assortito di 

A MoVili i n legno ed i n ferro 

tiiJTiZit 
OBI, 

E DISPACCI 
M A T T I I V O 

Por ! nuovi progetti iegisiatìvi. 
Roma 20 — Sì attribuisce 

all'on. Di Rudini l'intenzione 
di chiedere la nomina di una 
Commissione parlamentare spe­
ciale, latta dalla Camera stessa, 
e non dagli Uffici, per l'esame 
di nuovi provvedimenti legi­
slativi. 

LQ economio. 
Roma SO — Secondo una 

voce odierna le economie stra­
ordinarie nei diversi rami del­
l' amministrazione dello Stato 
ascenderebbero ad 8 milioni. 

Riunione dell'Estrema. 
Roma 20 — I tre gruppi del­

l'Esterna Sinistra torneranno a 
riunirsi alla vigilia delh ria­
pertura della Camera. 

SI CERCA 
A g e n t e O c n e r n l o f u ( " d i n e per 
i m p o r t a n t i s c i l a i a C o s u p a ^ n l a 
d ' A s M l c n r a z I o n t s u U a v i t a che 
ha oltre uu miliardo e muzzo di oapitaii 
assicurati. 

R i c h i e s t a c a u z i o n e 
InoUrare domande e referenze alla 

C a s s e t t a P o t a t a l o N . O , PÀ­
DOVA. 

e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico, ù 

k.A^k.A 

CHI HA BISOGIJO i i n J > a h m R a ^ p a 
di farà tiu» cura ri<i03ti(aQat« neon* ooa fldaelft U C l A UJi V U I V J U V t J U G I al F o t r r o F>fi@:llni7l del! prof. Pagliari. 

Snoiiftto aon nndioi madftglie, quattro d«ila quali 
'oro. Trovasi ia tQtt« la Farmaaia a lira uxna 

la bottìglia. Trent'anai dì ooatÌDQo incQDt«ttato 
lacsasio: 4000 «drilflaAti. Orati» a riahiaita ita-
porUnto moDografia llluatraUva PAGLIARI & C. 
FIRFMZB. 

ACQUA DI PETANZ T i a t e Egiziana Istaatanea 
obe dal Ministero UngherBae venne ore- ., " m i , t 

Orarlo Ferntviario 
(Ttdl fur t i fti^ia) 

Ungili 
yattata « IM s n i u t a P O ) » . SISOI 
SOIDÀQ'LIB S'OSO - SUB SI7L0UI 
S'OHOBB — IfìlDÀ&LIA, S'ABaSITIO 
a Napoli «l IV Ooo{;:«s3o laternazioDaie 
di Gbimìca i Farmuoia nel 1894 — 
BUEOEHXO C S a i m O A I I ITALIANI io 
otto anni. 

Cnnoessionario per l'Italia A« V« 
I t a d d o > U d i n e , Suburbio Vilialta, 
casa marchese Fabio Maogilli. 

Kappreaenìaute della V I T A L E 
io.eutata dal ohi t; co Augusto Jona di 
Tofi 10, sumsa to di siaaro effetto, 
UOOI&f AIIABILII g SALUIABB al non 
sempre icoocao zulfato di rame per la 
cura della vite. Istrazioai a diapoaizioae. 

^H'i^Óè^^^k. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLI.3 BOnOLB DI VIENKA 

Tìsiteecoisiiltlialleoregallell. 
U d l H e - Via d9l Monte, 12 • U d i n e 

psr tiagsro 1 mpellì a U barba 
in castano o In n e r o 

Questa tintura prspantta dalla premiata pro-
/umeria Anlooio Loùgoga h da preferìrM a qua* 
lauî ae altra por la sua oatoiata iunoenità, ga­
rantita BQDia neBiana s?3laDza veneflos, ni eor-
roilra; preparata con «iitemi e sostan» organiebe 
Togatalij la lola cUe tinga peifetlamenta e in 
modo tato che neisano può accorgoraone oha ai 
tratti di nna tintura j l'uoioa che pura aporoando 
la pelle possa permettere che le maoshie ipa-
risciiao oon una aeirplice (aratura. — La mi­
gliora di quante si aleno Ano ad ora luTentate ; 
la più psrfetti e che certo farà cessare l'uso 
di tutte le altre; iuilno perahi i Teranente la 
prima preparailone priva affatto di nitrato d'ar­
gento, di rame o di piombo; por tali lue pre-
rogativQ raso di questa tintura ji divoauto or­
mai ganarale, poiohò tatti hanno di gU abban­
donate lo altre tintare, la maggior parte pre­
parata a basa di nitrato : 

Scatola frauda Ij. 4. — Piccola L. 9 . S O 
Trovati vendibile in Vdiiu prwio l'Ammi-

oÌ8trai:one del giornale II Friuli, Via della 
Frefattnra n. 6. 

TERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutti 
facilità si può lucidare il proprio uio--
biglie. — Vendesi presso l'Ammi-
niatraiiono del < Friuli a al pretto 
di Cent. 80 la Bottìglia. 

n b a s e d i c h i n a 

periibianeliìrB i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaoeutioo C. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalie malattie oui vanno soggetti. 

Una scatola cent, B O 

Si rende presso rAmministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Preg, sigìwr Luigi SandriI 
Fsgagna. 

Da molti anni io oonosco il di Le-
A M A R O Q L O R I A e io ho 
sempre trovato buono : un vero tonioo 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie ohe Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome ohe 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — eaeroitava farmacia qaì 
in Udine. Naturale! Il mondo, inveo-
chiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo soterzo : il suo A M A R O 
Q I ^ O F I I A è poco alcooiico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da nn amaro l' i< 
glene richiede. 

ndlse, li SO ottoVra ISM. 
A Lei devotiaBÌmo 

cav. uff. dott. Fernando Francolini 
Chirurgo Primario ilell'Ospitale Civile di Udina 

decanto pareggiato di moùieina operativa 
nella K. Univeititli di Padova. 

Si vende in Fa^agna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 



IL F R I U L I 

LP inserzioni per 11 Friuli si ricevono essluKtvftT^ t̂tte ^mm rAmministraziottO del diornale in Udine 

r L A MIGLIOfìE A C Q U A 
PER LA COrSSERVAZtONE E SVILUPPO 

BEI CAPELLI E DELLA BARRA 
Una chioma Colta o 

fiuante è defitta eoiann 

dellK bellezza. 

4) 

mm 
la 

-Q 
ha b^rba ed i espelli 

aggiungono all'uomo n-
«jiotto "di bellezza, di 
fdiixa e di senno 

MIOO^E 
P R Q F U HI A ^ A 
m II fflil II " 1*11 IMI» SiiÉ 

E SKMVZA O D O R E 

I 

L'.%<5(|ua di C::Hifilua di,/*. Sl lgóusse C è dotata 
di fragranza doliicio.sh, irapcdisf'e imm^aiatàraonto Ja caduta 
dei capelli a delia barba qoa solo, ma .ne agevola lo svi­
luppo, infondendo loro l'orba e morbidezza. Fa scomparire 
la ibrfbrn î rt assicura alla giovinezza una lussureggiante 
capigliatura Ano alla .più taida vecchiaia-

L'À«qkHk Jtt V l i l n i h a M l f f a n e si /ende, tanto profumata che inodora, in 
fiale da I... ft.50 o !.. 3 , e in bottiglie ^rRndi per l'usi delle famiglio a L. S.dO 
la bottiglia da tntll ì Ifarra'aeiati, "Profuiniori n iJrogbièri del Regno. 

A Udine da lìurico Mnson chincagliere, fratelli Petrozzi parrucchieri, Francesco 
Minisiiii'droghiere, Ailgda Fabtìs farmacista. — A .Vaaiaga da Iloronga Silvio far-
m'aci.sla, —'A Pordenone da Tainai Giuseppe negoziante, — A.Spilimbergo da 0 > 

ìandi K. e Lariso fratelli. — A Toloiezzo da Obiussi farmacista. — A ÌPontebba da 
Aristodemo (bettoli, negoziante, 

A T T E S T A T I 
«Signori Angela .«Usane o C., Profumieri — Hi luno . 

< La loro . « e q n n C ' i i l n l n n - W s o u e sperimeutata già più volte, la trovo 
la migliore acqua da toletta por la testa, perchè igienica noi vero senso, o di gnto 
profumo, ó veramento adatta agli usi attribuitilo dall'inventore. Un bravo e buon 
parrucchiere no dovrebbe essere sempre fornito. 

Tanti" rallegr,iinenti, e salutandoli mi professo di loro devotissimo 
Dottor e i o r g i o C l i o v a u n l n l , Ufficiale Sanitario 

LATERA iRoma) >.  

< Signori A N G E I . O M i e O S I K e V. — M i l a n o , 
< La vostra A c q u a d i C h i n i n a di soave profumo mi la di grande sollievo. 

Essa mi ai;restò immediatamente la caduta dei capelli nou solo, ma me li fece ere 
scera e infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima er&no in gr-nde iibbon 
danza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una ca­
pigliatura debole e rara, coll'usn delia vostra Acqua ho assicurato una lussurog-
gianto capigliatura, » tJcnIra K.oIll, 

IMPORTANTE 
AVVISO 

A L L E 

Unico 
preparalo 

che tii!:U • i polì e la 
l.ii,!ìi;'.'in -i-ìf/. i 

g are l:i in'ìli». [•'/ 
slvo e (lii sifuiis-ìiiio . 

Prepanitfi in ^fjhf^>^iiiìi'^,flHlr. f/-

' I prodotti :aoy»b';M^ftlpiì^FrtÈ'àÌ5Ìiirq. 
nopremiafl in vara £500817.1011) eoo Jjiilóid 

d'onore e medàglie d w o toh «iSlttsó'u'Vnih-
. , grsBBO di Wjiinita, Igiene e 'Farmaci,» di Napoli. 

Prtà<!Jii.'j3j5Q,—fa provincia h. 3,franco diporto. 
~ Erea ìUla„proruinerta ZEMSI. EiRERIBS 

B-.OaUtria f^inospif. di.Napoli.,B 
emxattì», S i Vi» (Wibi|tto, N^p;^ 

ifioDO l'aDDllosxlonft. 
Si vende presso i principali profumieri, parrucchieri e farmacisti. In ITtltne presso Francesco Minisini, Moroatovcechio j in T r e v i s o presso Zanetti 

Oiovonni farmao'sta. Via San Michele N. 3 ; in V e n e z i a presso il dott. Zampironi farmacista, San MoisJ, 0 Bertìni e Parenzan, Sin Maroo N. 219, ' 

IrO SCJCEOPPO FA;&L|4f!0 
n l n r r e s e a t i v a 9 dci inri ì t iva i lei sanj^iie 

del l»roff. IEK:\'B*«.XIIÌ M-.fLWLBAJWiO 
n i a p n l l , 4 Calata S, Marco icas.i propria), 

presentato al .Ministero doU'iuteriio del Regno d'Italia, DireiiouQ Sanità, olio non si op 
pone, alla vendita, 

JSd evitare che il pubbli 0 resii ingani.fto da equivoclie -pubblioitl dalle 'alsilicli-
zioni dei pfod(^tli.della, uoitr.i Ditta, da sleale conorreiiza, è utile ricordare che'i ni'dijòtti 
e lo Stitri^po P u e l l a n » della Casi I j r i i e i i t u (>na l i a n a si véndono esclo»iyam«i|lo 
in Napoli; 4, Calala San Marco, presso la dotti Ca^a,'la qnulo non ha succuraal(>,'()ltr<)ve, 

ma. Esigere snlla ' ocuctia e sulla Scatola la -Marca di fabbrici deposijsta a noriiia 

^JQ OOOQOOOOOOOOĵ OOOOfO 00000043 
Gli effètti, i pr^gi e le virtìi innthnerevol 

della tanto l'inumata Acqua di 

sono divenuti orniaiincootestablli. Es^a èM£|9.40]:e 
aile altre tatto per la sua vera e reale efacaci 
pel rinforzo e cresciuta dei 

Capelli e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire l .BO la bottiglia 
Itigrossù e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . LOIVGB&A, S. SalTOtors, i825, VENESIA 
Iu ;guar (Ua dalle mistiflcazioai, chiedere 

a tutti i profumieri e parruoehiori la vera 
A.QQUA CHININA - RIKKi 

« » • • « . • 

•Il ' 

» * 

a-:to;iVAWì® 

Presso il sig. LEOP'OiLDO, 
STERN, a GOillZIA,, si tro­
vano in vendila Bolli vuole 
unglieresl di rovere della 
Croazia, usate, per vtOD l^MW 
co, dello spessore di 70 mil̂  
lìmetri e della capacità da 
^0, 55 e fino a W «It< t̂4iri. 

(>. V).(D 

ÌIL**ÌÌM 
ìà. leiso 
a. »ai) 

(*) Quoto trww «I ISInaii a- IidriMMU, 
(*') r u t e 4* Et^dijBei». 

•ffwSifSSSiPWSSii^PPPS^iì^sS 

keS>A£^g 

Deposito ÌD Udl i ie presso l'AminJui'strazioiie del giornale <( II F'rillli i 

Avvisi in 4. pago afires^ miti 

Si imiKi 
t. 1.SZ 

D. !4.4« 
HL*. «,05 
D. IlJiS 
0. K.ÌO 
0. 17.80 
D. ^ , 2 3 

ArriiK 
t. vinttui 

r— 
a,u 
8ill9 

i4:i< 
IÌ.^0 
tSXì 
u.oti 

krriwi 

. I O L » 

U 
'^1 It 

M niki^ A 'n\tìàai& 
9. 6.(10 fI.SS 
P. 7Ji6 0,». 
9. 19.SS 13.44. 
D. 17.08 19.0»' 
0. 17.M tbm 
u niM) 1 '«rrtlAu' 

M. «.09 
U. 8.50 
M. l a . -
K. 17.10 
li «22 Oli 

6.37 
lftl£l 
tasi 
i7.3B 

0. fJlio 

0. X^K 
0. 1«ÌB 

Mdrftìiiilui ÌL-am: 

mix 

tuoi 
17iM 

M 7.0S 
il. .1081 
H. l'41B 

{*) Qa4s(i itea\ T^^rtnao etdUUî ti «ólUpito QÔ  
fiorai /Mtirì. 

M nna i nwun 
0. B.1S 7.1S 
D. e.- lasT 
H. lli.42 10.4S 
0. nas ^ so 

DI rnmnm 
'A. . 8 ^ 
M. <9.~ 
D, ,i7.a» 

ir,a 
' iiUM 

!».kr 
li'»" u esimi k tvrn»*., tt. rviTO**. 

M. 7.51 ip.— a . 8.0S" 
M U.M iT.la & 14.89 
M ia.28 308» . M. ilo io 
Gefnolilen» — Da Portofraato pw 

rt'.oj 
ÌÌ.ÌÌ 

allo un 10.10 e 20.42 o «eaituttl 1 Iraal in 
coincideiiia OOB Trieste, n» yMjtvc tutti i 
Ironi RODO in aoiocidsnea son Udine ed 11 primo 
a tewo con THaita. ' 

At.'afini|ia njiH.«ioHaio 
M. 6,10 
0 . 8.69 
M, 10.16 
0. ai.oe 

ATSiARtlI 
8.16 

l\X) 
10.45 
I«.40 

DXTUfnÉ 
ti. o.ao 
M. 9.— 
M. 17.32 
M.*«1.40 

<*) Qoailo treno Tarla a» Ctrvigiiaao. 
( 1 arninU. i. 
O. 7.6S 
M. ir.i6 
0. i ? . ^ 

8:so 
w . -
1836 
«3.— 

i>4 exuMk. », tnvaa. 
0. 9,10 C.6S 
M. 14.» 16.35 
0. l*.ifl 111,86 

M U U t 

DI ciSAitfit A iMaius», i DAiPa»aa»..AC()i|i>*i 
" 6.45 "• 

L?:ii 
«.22 
9.60 

19.60 1 0. a,10 
0. 1B.06 
0. t0.4fi. i: 

S.47 
.60 

?^ 

Partttiz» Xrri9i 
VA osimi A s, SAitisui 
R. A. 8.— 9.40 
B. A. lìJHf 13.— 
B. A. 14.60 1|).1|G 
B. A. <8.— 19 49 

Piiritm* Jrrivi 
•A I. u i m u A n n q 

«DS R.A. t.S£ 
ILIO S. 1. ISM 
ìtM B.A. J1G.SQ 
18.10 3. T. 4^1^ 

L A V I ^ R A 

ANTICANÌZIE 
A. kONOESA 

QneiU iiapoitantfi prep&raxìoDe, S4n3| eniere 
nca tintt»a,^MS3Ìtui|4V»<io|^'di-'Vuloakrfl mì-
rabiiéèttti Vi £&pfnfrfl nlla CaFiC'il primitÌTO « 
Dttarsle oolorp biondo, edita»» e n»ra, bsllonft 
e vitftli^i&if^t;^} ^ÌM iJ«Drd«& «ovioeuft. 
Non maconiA la pelte, né la biaooliarift; impa-
diacQ l« caduta dtì capalU^ ne /aTorìiìÀo'lQ'iTi-
leppo, puliica il capo aaUn forfora. 

Unfi tota bottiglia AéìVAntieaniett LQttffitS*' 
bast^ p«r ntlenera l'effetto (laaìderAto • garvU^t^. 

Vanticanitif Itongega è la pi& rapida delle 
preparasioni progressive daorj coaoiciutet è'pra-
faribile a tutto 1» altre perohò la più effleam'b 
la piti eooao^ica. 

CbieilQra il colore ohe ai (la«icl«r«s ̂ ^^^9% 
castano o nero. 

Si vaude preeso l'Aiamt&tatrailtoQB dél'^Iox'-
IlFriuU vitro 3 alta bottìglia dì grand* foraiit^. 

ACQUA-.11. COIWNA 
P o t e n t e rlìstopaiope 

dèi oapgUl e dpUa barba 
Qasata nnoTa> preparasione della pi^mliAa 

profamerÌB' Antonio Longaga, non Mseodo wut 
delle 09)ìt« tintore, poaBiede .tutte la., Jacifl^ di 
ridonare ai uapiatli od alla tfV^f M '̂ ^̂  V*^^Ì' 
tivo 0 natdinile'aQlaro. 

Eaaa è lA jpiù rapida tintura pregrétsiM ohe 
ujl ooofiiea, poiché, sema mscsXXare affatto- ht 
patio e 1A biaQoJierìa, in jpoQhiatiini i^ioiiaUfy 
ottoDore ai Cî polll ed alla burlja on cai^a^m 
a néro perfètti. La più prateribìlo aUeàlir* 
perchè compoata di Bcalaaia TegeUli. e parevo 
la pib economica non cantat^o aott&nto '̂ ebo 

iire duo ta boltigiiai , 
Troyaei vendibile pr̂ aao l'UfMJ}̂  AnnvD^.del 

gìoraate H Friuli, Udine, Via Prefettura N. 6. 

ACQUA rOEQ 
proparata dalla premiata Profomaria 

ANTONIO LONGÈVA 
SigHonl —• I «pelli di s s ctalon UiìtAo 

aerato, seno i' piò. bdlli 'pBtchi * qaMto t^^ona Jf] 
vino ili (migiiia doli» ^UÌHa« «ir & (Bi«it«.ii<>iia 
iiipoi^ila,8PleadiilaD|ionie (f qvar«TÌ(iyoKi 4<W*i< 
tforo, 'poiché QOD qoflftta ipeoialilft éi ok al,oit« 

S'tIU'it più Milo onatiinlo'colore 'U6k^'<irl> 
i.moda. 
Tiesami (peiii(ilm«nt< raecoman^ta aqatll* 

Signora i di oni aapMM ^iooilì tdÀdana ad 9-
saQraraì, mentre ooll'uso della f nddatfa ùeoUlira 
ai ftvtfc il modo di eonseìmi'li' iatapì'o plA iim» 
paUQo e -bel coloro fri'oMdo oro, 

f! ifntlis da preferirai alle altraitalta al tta' 
ziooali ohe Ealens, poiolii, la pi<k, loapco)^ U 
più di BÌsnro etfetio 0 la più a boon'i^Brcato, 
non ooatando che iole li. 2.60 alla bottìglia 
ologaatementA confeiionata e con ralallita'Utni^ 
•iena. 

Donoittoin.U^INEtiprctrQ l'An;wMtrK>I<UK< 
I del giornale 11 fWHli, 

Udine, 18&8 — Tip. Marco Birdnuso. 


